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UNITA’PASTORALE: Castelgoffredo-Casaloldo-Casalmoro-Castelnuovo 
 
*sabato 26 ottobre 
 inizio incontri di catechismo ore 14,00 
 s. messa prefestiva             ore 18,00 
 incontro dei gruppi di giovani con animatori                 dalle 19,15 
*domenica 27 ottobre 
 s. messa                              ore 8,30 
 s. messa                              ore 11,00 
 seminario “la missione come incontro”p. C. Dalmonego (Amazzonia) 
                                                                                    ore 17,00 
*lunedì 28 ottobre 
 veglia della nuova nascita di don Maurizio Maraglio (trentatreesimo) 
*martedì 29 ottobre                                                      ore 21,00 
 s. rosario in chiesa                 ore 16,00 
 s. messa feriale                     ore 16,30 
*giovedì 31 ottobre              
 s. rosario in chiesa                 ore 16,00 
 s. messa feriale                     ore 16,30 
*venerdì 1 novembre festa di tutti i santi 
  s. messa                              ore   8,30  
 s. messa                               ore 11,00 
*sabato 2 novembre commemorazione dei defunti 
 s. messa in chiesa                                                       ore   8,30  
 s. messa al cimitero              ore 15,00 
*domenica 3 novembre 
 s. messa                              ore 8,30 
 s. messa                              ore 11,00 
*martedì 5 novembre                                                      
 s. rosario in chiesa                 ore 16,00 
 s. messa feriale                     ore 16,30 
*giovedì 7 novembre             
 s. rosario in chiesa                 ore 16,00 
 s. messa feriale                     ore 16,30 
*sabato 9 novembre  
 catechismo                            ore 14,00 
 s. messa prefestiva                ore 18,00 
 incontro dei gruppi di giovani con animatori                 dalle 19,15 
*domenica 10 novembre 
 s. messa                              ore 8,30 
 s. messa                              ore 11,00 presentazione Cresimandi 

 
 

C. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito San-
to.                                                               Amen  
C. Gesù sia con tutti voi.            E con il tuo Spirito 
 

Atto penitenziale  
C. Umili e penitenti, come il pubblicano al tempio, accostiamoci 
al Dio giusto e santo, perché abbia pietà di noi peccatori. 
C. Signore, che ascolti la preghiera degli umili, abbi pietà di noi. 
                                                                    Signore, pietà. 
C. Cristo, che riscatti la vita dei tuoi servi, abbi pietà di noi. 
                                                                       Cristo, pietà. 
C. Signore, che sei vicino a chi ha il cuore ferito, abbi pietà di 
noi.                                                               Signore, pietà. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                              Amen 
 

Dal libro del Siràcide (Sir 35,15-17.20-22) 
Il Signore è giudice e per lui non c’è preferenza di persone. Non 
è parziale a danno del povero e ascolta la preghiera dell’oppres-
so. Non trascura la supplica dell’orfano, né la vedova, quando si 
sfoga nel lamento. Chi la soccorre è accolto con benevolenza, la 
sua preghiera arriva fino alle nubi. La preghiera del povero at-
traversa le nubi né si quieta finché non sia arrivata; non desiste 
finché l’Altissimo non sia intervenuto e abbia reso soddisfazione 
ai giusti e ristabilito l’equità. 
Parola di Dio                                      Rendiamo grazie a Dio 
 

Il povero grida e il Signore lo ascolta. (Sal 33) 
Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la 
sua lode. Io mi glorio nel Signore: i poveri ascoltino e si ralle-
grino.                       Il povero grida e il Signore lo ascolta.  
 

Il volto del Signore contro i malfattori, per eliminarne dalla ter-
ra il ricordo. Gridano e il Signore li ascolta, li libera da tutte le 
loro angosce.                Il povero grida e il Signore lo ascolta. 
  

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, egli salva gli spiriti 
affranti. Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; non sarà con-
dannato chi in lui si rifugia. 
                                 Il povero grida e il Signore lo ascolta. 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo                
                                                                            (2Tm 4,6-8.16-18)  
Figlio mio, io sto già per essere versato in offerta ed è giunto il 
momento che io lasci questa vita. Ho combattuto la buona bat-
taglia, ho terminato la corsa, ho conservato la fede. Ora mi re-
sta soltanto la corona di giustizia che il Signore, il giudice giu-
sto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a me, ma anche a 
tutti coloro che hanno atteso con amore la sua manifestazione. 



Nella mia prima difesa in tribunale nessuno mi ha assistito; tutti 
mi hanno abbandonato. Nei loro confronti, non se ne tenga con-
to. Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché 
io potessi portare a compimento l’annuncio del Vangelo e tutte 
le genti lo ascoltassero: e così fui liberato dalla bocca del leone.  
Il Signore mi libererà da ogni male e mi porterà in salvo nei cie-
li, nel suo regno; a lui la gloria nei secoli dei secoli. Amen. 
Parola di Dio                                      Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. 
Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, affidando a noi la pa-
rola della riconciliazione.                                          Alleluia. 
 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 18,9-14)  
In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per alcuni 
che avevano l’intima presunzione di essere giusti e disprezzava-
no gli altri: «Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era 
fariseo e l’altro pubblicano. Il fariseo, stando in piedi, pregava 
così tra sé: “O Dio, ti ringrazio perché non sono come gli altri 
uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubbli-
cano. Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di tutto 
quello che possiedo”. Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, 
non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il 
petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di me peccatore”. Io vi dico: 
questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua giustificato, per-
ché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà 
esaltato». 
Parola del Signore                                    Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, con l’umiltà e la semplicità del pubblicano 
recatosi al tempio, eleviamo a Dio, nostro Padre, la preghiera. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                                        Ascolta, Signore, la nostra voce! 
L. Per i pellegrini ai vari santuari cristiani: vi giungano affidando 
alla misericordia di Dio la fragilità della loro vita. Insieme pre-
ghiamo.                            Ascolta, Signore, la nostra voce! 
 

L. Per noi radunati alla mensa della Parola e del Pane: convertiti 
dal vangelo possiamo imparare a condividere il pane del cielo e 
il pane della terra. Insieme preghiamo. 
                                        Ascolta, Signore, la nostra voce!
L. Per tutti gli operatori pastorali: siano grati a Dio per aver 
messo la loro debolezza a servizio del vangelo. Insieme pre-
ghiamo.                               Ascolta, Signore, la nostra voce! 
 

L. Per il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese: confidino 
solo sulla forza di Dio nel loro annunciare il vangelo ai fratelli. 
Insieme preghiamo.            Ascolta, Signore, la nostra voce! 
 

L. Per la nostra Chiesa locale: sia sempre accanto ai poveri fa-
cendosi voce della loro speranza presso Dio e presso gli uomini. 
Insieme preghiamo.            Ascolta, Signore, la nostra voce! 

L. Per chi governa i popoli: ricordino in ogni scelta di essere 
chiamati a lavorare per la pace tra le genti, l’integrazione fra le 
culture, il disarmo fra le nazioni. Insieme preghiamo. 
                                        Ascolta, Signore, la nostra voce! 
C. Ascolta, Padre, la nostra preghiera e donaci lo Spirito dell’a-
more affinché susciti in noi l’umiltà di chi sa di essere stato sal-
vato dalla croce del Figlio tuo, Cristo nostro Signore. Amen! 
 
Preghiera dopo la comunione (Angelus di Papa Francesco 
20/10/2019) 
La Giornata Missionaria Mondiale, che si celebra oggi, è un’oc-
casione propizia affinché ogni battezzato prenda più viva co-
scienza della necessità di cooperare all’annuncio della Parola, 
all’annuncio del Regno di Dio mediante un impegno rinnovato. Il 
Papa Benedetto XV, cento anni orsono, per dare nuovo slancio 
alla responsabilità missionaria di tutta la Chiesa promulgò la 
Lettera apostolica Maximum illud. Egli avvertì la necessità di ri-
qualificare evangelicamente la missione nel mondo, perché fos-
se purificata da qualsiasi incrostazione coloniale e libera dai 
condizionamenti delle politiche espansionistiche delle Nazioni 
europee. 
Nel mutato contesto odierno, il messaggio di Benedetto XV è 
ancora attuale e stimola a superare la tentazione di ogni chiu-
sura autoreferenziale e ogni forma di pessimismo pastorale, per 
aprirci alla novità gioiosa del Vangelo. In questo nostro tempo, 
segnato da una globalizzazione che dovrebbe essere solidale e 
rispettosa della particolarità dei popoli, e invece soffre ancora 
della omologazione e dei vecchi conflitti di potere che alimenta-
no guerre e rovinano il pianeta, i credenti sono chiamati a por-
tare ovunque, con nuovo slancio, la buona notizia che in Gesù 
la misericordia vince il peccato, la speranza vince la paura, la 
fraternità vince l’ostilità. Cristo è la nostra pace e in Lui ogni di-
visione è superata, in Lui solo c’è la salvezza di ogni uomo e di 
ogni popolo. 
Per vivere in pienezza la missione c’è una condizione indispen-
sabile: la preghiera, una preghiera fervorosa e incessante, se-
condo l’insegnamento di Gesù proclamato anche nel Vangelo di 
oggi, in cui Egli racconta una parabola «sulla necessità di pre-
gare sempre, senza stancarsi mai» (Lc 18,1). La preghiera è il 
primo sostegno del popolo di Dio per i missionari, ricca di affet-
to e di gratitudine per il loro difficile compito di annunciare e 
donare la luce e la grazia del Vangelo a coloro che ancora non 
l’hanno ricevuta. È anche una bella occasione oggi per doman-
darci: io prego per i missionari? Prego per coloro che vanno lon-
tano per portare la Parola di Dio con la testimonianza? Pensia-
moci.Maria, Madre di tutte le genti, accompagni e protegga ogni 
giorno i missionari del Vangelo. 


